
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Elettricità: oneri generali in bolletta 
 
In questi giorni forte è il clamore delle notizie che circolano in rete e sui social in 
merito alla “morosità” che sarà addebitata nelle bollette elettriche degli utenti. 

La questione trae origine dalla deliberazione n. 50/2018 dell’ARERA (Autorità di 
Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente) in 

merito agli oneri generali di sistema, previsti dalla 
legge, già versati dai distributori ma non incassati 
dai venditori.  

A seguito di una serie di sentenze della giustizia 
amministrativa, l’Autorità è intervenuta, con la 
delibera n. 50/2018, per definire il meccanismo di 

reintegrazione degli oneri generali di sistema 
versati ma non riscossi dalle imprese distributrici.  

Le delibere dell’Autorità precedenti alle sentenze 
imponevano ai venditori la prestazione di garanzie 

finanziarie in favore delle imprese distributrici, anche a 

copertura degli oneri generali di sistema. Le pronunce della 
giustizia amministrativa sostengono che la legge pone in capo 

esclusivamente ai clienti finali, e non alle imprese di vendita, gli 
oneri generali di sistema, con la conseguenza che l'Autorità non 
avrebbe il potere di imporre il citato sistema di garanzie alle 

imprese di vendita, anche a copertura degli oneri generali di 
sistema, in favore delle imprese distributrici.  

Insieme all’ADICONSU  M, siamo in attesa di incontrarci con l’ARERA, per discutere, in 

quella sede, dei possibili correttivi da mettere in campo. 
Nel frattempo, vi invitiamo a non dare seguito alla notizia apparsa su WhatsApp, 

notizia assolutamente non veritiera, e che consiglia di non pagare la bolletta elettrica, 
in attesa di una “prossima” sentenza del Tar, nonché di togliere la domiciliazione 
bancaria e pagare la somma dovuta tramite un bollettino postale, scritto di pugno, 

decurtando, dall’importo della bolletta, i “presunti 35 euro” non dovuti.  
Questo comportamento potrebbe produrre solo degli ulteriori disservizi con il Vostro 

gestore dell’energia elettrica (che, partendo dall’avviso bonario o diffida, potrebbe 
arrivare alla riduzione della potenza dell’energia fino al suo distacco) pertanto, fermo 
restando che è nostra intenzione mettere in campo tutte le iniziative possibili per 

evitare che sia la collettività a sostenere gli oneri di sistema non pagati, nel frattempo 
è opportuno prestare massima cautela e verificare la veridicità delle notizie che 
circolano sui social. 
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